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Riassunto delle regole:
La soluzione deve essere redatta su fogli opportunamente predisposti, consegnati al momento a ciascuno studente, e ritirati allo scadere del tempo previsto per questa prova scritta. 

Durante lo svolgimento di questa prova scritta NON potranno essere consultati libri di testo, appunti e manuali.

Questa prova scritta si intende sostenuta solo qualora il relativo elaborato venga sottoposto a giudizio di valutazione ["L'esame vale solo se si consegna"].

L'ammissione a questa prova scritta annulla la validità dell'eventuale giudizio positivo conseguito in prove scritte precedentemente sostenute ["Se si ridà l'esame si perde il voto"].

L’ammissione alla prova orale si ottiene superando questa prova scritta con un punteggio di almeno 18/30. Il punteggio massimo conseguibile in questa prova scritta è di 30/30.

Domanda no. 1                                                                              [copia da consegnare]
Alle porte di un router sono collegate due (2) reti locali LANA e LANB.  Di ciascuna rete locale fanno parte tre (3) stazioni, denominate LANA1, LANA2, LANA3 (membri di LANA) e LANB1, LANB2, LANB3 (membri di LANB), rispettivamente. La stazione LANA1 emette un frame MAC di tipo broadcast.  Quante e quali sono gli apparati che ricevono detto frame?  Nel caso in cui detto frame non venga ricevuto da tutti gli apparati sopra elencati, esiste un altro modo di raggiungerli tutti quanti con uno o più frame MAC?  In caso contrario, come può essere modificata la configurazione della rete affinché ciò diventi possibile?  Si giustifichino tutte le risposte.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!

Domanda no. 2                                                                              [copia da consegnare]
Una stazione è dotata di una interfaccia Ethernet collegata alla rete FastWeb e di una interfaccia ADSL collegata alla rete Telecom Italia.  Gli indirizzi IP di dette interfacce sono FW e TI, rispettivamente.  Ricordando che uno dei possibili formati del metodo costruttore Socket è:

Socket(remoteAddr,remotePort,localAddr,localPort)
si determini se e a quali condizioni l’esecuzione della istruzione   new Socket(FW,4000,TI,4000)  possa terminare con successo.  Nel caso in cui non esista alcun caso in cui detta istruzione termini con successo, si indichi in quale modo essa possa essere  rettificata affinché termini con successo almeno in qualche caso, illustrando quali siano detti casi.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!
Domanda no. 3                                                                              [copia da consegnare]
Un certo servizio che chiameremo SDP (Dual-Service Directory Protocol) può essere descritto informalmente come segue: con un unico messaggio UDP, un client invia due byte B1 e B2 a un server SDP; il server riceve detti byte e li interpreta come due codici numerici associati ad altrettanti servizi S1 e S2, appartenenti a un portafoglio di 256 servizi possibili; il server consulta una sua tabella interna, utilizzando come indici di accesso i byte appena ricevuti, e – in corrispondenza di detti indici – preleva dalla tabella due sequenze A1 e A2 di quattro (4) byte ciascuna, le quali rappresentano gli indirizzi IP di due macchine M1 e M2 in grado di erogare rispettivamente i servizi S1 e S2 di cui trattasi; il server invia al client, con due distinti messaggi UDP, dapprima i quattro byte corrispondenti all’indirizzo A1, e successivamente i quattro byte corrispondenti all’indirizzo A2; il client utilizza le due risposte nell’ordine per richiedere rispettivamente i servizi S1 e S2 alle macchine di pertinenza.  Un programmatore, mentre sta realizzando una implementazione di SDP, si accorge che accade un fenomeno strano: quando un client invia una richiesta a un server SDP, nella maggior parte dei casi – come ci si aspetta – le risposte A1 e A2 vengono ricevute nell’ordine, mentre nei rimanenti casi le due risposte arrivano inaspettatamente in ordine inverso (A2 prima di A1).  In tal modo il client viene erroneamente indotto a richiedere il servizio S1 alla macchina di indirizzo A2, e il servizio S2 alla macchina di indirizzo A1, con tutte le conseguenze del caso. Nell’ipotesi che il software realizzato dal programmatore sia privo di errori (ossia che implementi correttamente le specifiche del protocollo SDP sia sul lato del client che sul lato del server), si formuli una spiegazione plausibile di questo fenomeno, e si suggerisca una modifica del protocollo SDP che consenta di eliminare lo spiacevole inconveniente.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!

Domanda no. 4                                                                              [copia da consegnare]
Si discuta se sia vera o falsa la seguente affermazione: “Nelle reti con protocollo CSMA/CD la probabilità che si verifichi una collisione tra pacchetti è tanto più elevata quanto maggiore è il “diametro temporale” della rete, dove per “diametro temporale” si intende il tempo di propagazione dei segnali tra le due stazioni cronologicamente più lontane (ossia tra le due stazioni per cui è massimo il tempo di propagazione dei segnali dall’una all’altra).”
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente su questo lato del foglio.  Quanto eventualmente riportato sul retro non verrà considerato ai fini della correzione.  Siate esaustivi, ma concisi!!!  Evitate di divagare!!!
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